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50nate universitarie del film

 
scientifico e tecnico” svoltesi 
in diverse città ed università 
italiane: ad esem

pio troviam
o 

delle giornate dedicate al film
 

scientifico e tecnico presso le 
università di N

apoli e Cagliari 
con program

m
i m

olto am
pi 

frazionati in diverse giornate.
Un’ultim

a attività legata 
m

aggiorm
ente alla diffusio-

ne di notizie relative al film
 

didattico-scientifico nelle sue 
m

olteplici declinazioni (tec-
niche, di contenuto e didat-
tiche, con notizie orientate 
anche verso la ricognizione in 
tem

po reale delle attività dei 
vari istituti e la reperibilità del-
le pellicole) è la fondazione di 
una rivista ufficiale: Cinem

a e 
Scienza-Televisione, il cui pri-
m

o num
ero è pubblicato nel 

1956. Alcune particolarità che 
em

ergono dallo spoglio dei 
num

eri disponibili sono: un 
totale appoggio politico com

e 
dim

ostrato dai saluti istitu-
zionali dell’intera squadra 
di governo; una particolare 
apertura (presente anche nel 
titolo stesso) verso il m

ezzo 
televisivo e le sue potenzia-
lità (in diversi num

eri sono 
presenti interviste al direttore 
della program

m
azione RAI), 

e infine il caso unico della 
presenza, com

e curatori, 
dei due enti di cui abbiam

o 

finora approfondito le inizia -
tive: l’ICES e la C

om
m

issione 
N

azionale per la Cinem
ato-

grafia Scientifica del CN
R.

Avviandoci verso la conclu-
sione è necessario ribadire 
che esam

inare ed approfon-
dire la struttura di una realtà 
costruita, com

e di certo è 
l’archivio del CN

R, costituisce 
un’indispensabile operazione 
conoscitiva ed interpretativa 
per significare un passato. 
In questo caso l’interpretazio-
ne riguarda una m

oltitudine 
di attività portate avanti nel 
dopoguerra dall’ICES e dalla 
C

om
m

issione N
azionale per 

la Cinem
atografia Scientifica 

del CN
R utili anche per cre-

are dei percorsi disciplinari 
(o dei progetti com

plessivi) 
scientificam

ente adeguati.
Infatti, tentare di avviare uno 
scam

bio tra istituti (con tutte 
le varie m

odalità illustrate) 
ha creato un senso di ram

ifi-
cazione e di interoperabilità 
delle inform

azioni e dei saperi 
tipici di una com

unità scien-
tifica pronta allo scam

bio e 
alla dissem

inazione di saperi 
differenti, com

e dim
ostra la 

successiva fondazione dei 
vari reparti di cinem

atografia 
scientifica sorti in diverse 
città italiane tra la fine degli 
anni Sessanta e i prim

i anni 
Settanta.

Form
ato ridotto e discorso 

istituzionale negli anni Cinquanta: 
la rivista Cinem

a e scienza-
Televisione

—
 M

aria Ida Bernabei

Allo spoglio, la rivista Ci-
nem

a e scienza-Televisione 
(1956-64) si rivela essere una 
ricca fonte per lo studio della 
cinem

atografia scientifica 
e dei percorsi del form

ato 
ridotto tra gli anni Cinquanta 
e Sessanta nonché, paralle-
lam

ente, un utile strum
ento 

per tracciarne una geografia 
istituzionale in uno scenario, 
quello del secondo dopo-
guerra, che m

anifesta un 
diffuso processo di istituzio-
nalizzazione delle cinem

ato-
grafie specializzate. La rivista, 
che gode del pieno ricono-
scim

ento politico (si vedano 
i saluti inaugurali dei m

em
bri 

di governo nel prim
o num

e-
ro del giugno 1956), è infatti 
diretta da Achille Valignani, in 
quel periodo anche segretario 
generale dell’AN

ICA, ed è 
inoltre l’organo ufficiale dalla 
Com

m
issione per la Cinem

a-
tografia Scientifica del Consi-

glio N
azionale delle Ricerche 

e dell’ICES (o ICE), l’Istituto 
N

azionale per la Cinem
ato-

grafia Educativa, Scientifica  
e Sociale, due enti che ruo-
tano attorno alla controversa 
figura di Sabato Visco, diret-
tore dell’Istituto di Fisiologia 
all’Università di Rom

a, il quale 
si conferm

a così m
antene-

re, nel dopoguerra, il ruolo 
prem

inente già detenuto negli 
anni del regim

e
1. Alla ricosti-

tuzione della Com
m

issione 
del CN

R nel 1956 (che era 
stata istituita nel 1940 con a 
capo M

ario Ponzo, pioniere 
del cinem

a neurologico, e che 
entrerà nel 1949 a rappresen-
tare l’Italia all’ISFA/AIC

S) 2, 
Visco ne viene eletto presi-
dente, assum

endo anche la 
direzione dell’ICES, un istituto 
satellite della stessa Com

m
is-

sione, presieduto all’epoca da 
Eitel M

onaco e pensato per 
prom

uovere “la produzione, 

cinem
a scientifico

politica
docum

entario
archivio

università
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bio di 
pellicole cinem

atografiche 
riguardanti l’istruzione scien-
tifica, tecnica e professionale, 
l’arte, il turism

o, i costum
i, la 

civiltà, l’industria, l’agricoltura, 
il com

m
ercio, l’educazione  

e la prevenzione sociale”  
(IC

ES 1956, 22).
La rivista Cinem

a e Scien-
za-Televisione assolve anche 
la funzione, utile a m

appare 
tale varia e com

plessa rete  
di dinam

iche istituzionali, di 
osservatorio sugli appunta-
m

enti dedicati alle cinem
a-

tografie specializzate, con 
un’attenzione particolare m

a 
non esclusiva a quella scienti-
fica, m

edica e chirurgica.  
Tra i bollettini di convegni, 
giornate di studio, eventi e 
quelli di festival e rassegne 
– di cui i più noti sono certa-
m

ente la M
ostra internaziona-

le del film
 scientifico e del do-

cum
entario d’arte di Venezia, 

la Rassegna internazionale 
del film

 scientifico-didattico 
di Padova e la M

ostra inter-
nazionale del film

 scientifico 
organizzata dal Politecnico 
di M

ilano – grande attenzio-
ne è riservata alla Rassegna 
internazionale di cinem

ato-

grafia specializzata, un’ini-
ziativa a m

archio ICES, della 
cui genesi nel 1956 troviam

o 
traccia nei verbali conservati 
nel fondo AN

ICA alla Cinete-
ca Lucana (Anonim

o 1955, 1).
La rivista svolge infine una 
puntuale funzione di catalo-
gazione di tutti i nuovi Film

 
didattici e scientifici dispo-
nibili in Italia, com

e titola la 
rubrica dedicata, operazione 
di censim

ento che program
-

m
aticam

ente confluisce nella 
pubblicazione, nel 1960 a 
cura dell’ICES, del Catalogo 
generale dei film

 e docum
en-

tari d’argom
ento scientifico, 

tecnico e d’arte reperibili 
in Italia, che contiene circa 
ottom

ila titoli suddivisi in 41 
categorie e sottocategorie.
Entrando nel m

erito de-
gli argom

enti trattati dalla 
testata, allo spoglio gli arti-
coli seguono la consolidata 
e canonica tripartizione del 
film

 scientifico (film
 di ricerca, 

insegnam
ento e divulgazio-

ne) 3, pur riservando una lieve 
prem

inenza agli studi inerenti 
al film

 di ricerca, in particolare 
m

edico e chirurgico. Circa 
il docum

entario scientifico, 
pensato quindi per il pubblico 

M
aria Ida Bernabei

M
aria Ida Bernabei è assegnista all’Università degli Studi di Udine. O

ltre a saggi e articoli, 
ha pubblicato Un’em

ozione puram
ente visuale. Film

 scientifici tra sperim
entazione 

e avanguardia (2021) e La linea sperim
entale. Un percorso di ricerca attraverso 

quarant’anni di cinem
a docum

entario italiano (2013). Insegna sem
iotica dei m

edia 
audiovisivi all’Università degli Studi di Udine e C

ultura visiva allo Iuav di Venezia.

generalista, se ne affronta-
no vari aspetti che spaziano 
dalla tecnica ed estetica del 
docum

entario scientifico (Tosi 
1957) alle analisi di m

ercato, 
benché il focus sia m

antenuto 
soprattutto sui rapporti con la 
televisione

4, com
e del resto 

dichiarato dal titolo stesso 
della testata, dall’apparte-
nenza al direttivo di Antonio 
Carrelli e Francesco Saverio 
Clienti, all’epoca rispettiva-
m

ente presidente e consulen-
te della RAI, e dalla presenza 
di num

erose interviste a Ser-
gio Pugliese, direttore della 
program

m
azione RAI. 

Inoltre, su Cinem
a e scien-

za-Televisione si può ricostru-
ire il dibattito sul film

 didat-
tico ed educativo negli anni 
Cinquanta, al pari di riviste 
quali le storiche Cinedidatti-
ca. M

ensile di cinem
atografia 

didattica, scientifica-edu-
cativa, che ospita contributi 

di docenti e pedagogisti 
com

e Volpicelli, Fulchignoni 
e Laporta, Lum

en, diretta da 
G

iuseppe Flores d’Arcais e Il 
nuovo cinem

a, Rassegna della 
cinem

atografia scolastica, 
scientifica, educativa, poi Lan-
terna. Rivista dei sussidi au-
diovisivi, che orbitavano inve-
ce attorno alla figura di Rem

o 
Branca, a lungo direttore della 
Cineteca Scolastica. Tra ana-
lisi econom

iche del settore 
(M

onaco 1956; Besozzi 1957) e contributi 
più progettuali com

e “Alle-
stim

ento di un film
 didattico” 

(M
ingazzini 1956) o che affrontano 

la possibilità di realizzare 
degli interi corsi film

ati, com
e 

i m
oduli più sperim

entali dei 
corsi di fisiologia, specie nei 
prim

i anni di vita della rivista 
l’attenzione è riservata alla 
diffusione del cinem

a negli 
istituti universitari. In effetti 
in quegli anni la Com

m
issio-

ne per la cinem
atografia del 

1  
Sulle attività del C

N
R e della C

om
m

issione per la C
inem

atografia Scientifica si veda 
il saggio di G

iovanni G
rasso in questo stesso volum

e. O
ltre a Sabato Visco, gli altri m

em
bri 

della C
om

m
issione, desum

ibili dal docum
ento prot. AN

ICA 02/78 del 4/4/56 (busta “IIC
S 

Istituto internazionale di cinem
atografia scientifica”, Fondo AN

ICA
, C

ineteca Lucana), 
sono: Roberto Alm

agià (Istituto di G
eografia, Università di Rom

a), N
icola de Pirro (D

irettore 
G

enerale dello Spettacolo), M
ario di D

om
izio (D

irettore G
enerale dell’Istruzione Superiore), 

Tom
m

aso Fattorosi (Istituto LUC
E), Eitel M

onaco (AN
ICA), Enrico Persico (Istituto Fisico, 

Università di Rom
a), Vasco Ronchi (Istituto N

azionale di O
ttica, Firenze), Alberto Stefanelli 

(Istituto di Anatom
ia com

parata, Università di Rom
a), Vincenzo Virno (Istituto di Anatom

ia, 
Università di Rom

a).
2  

International Scientific Film
 Association/Association Internationale du C

iném
a 

Scientifique, fondata nel 1947 da Jean Painlevé, John M
addison e Jan Korngold.

3  
C

lassificazione del Kulturfilm
abteilung della UFA (D

er Lehrfilm
, Berlin, UFA

, ca. 1920) 
e poi ripresa dalla ISFA e da tutte le associazioni di cinem

a scientifico.
4  

Si vedano, ad es., N
apolitano 1956, Pugliese 1956, o la pubblicazione degli 

atti del convegno “C
inem

atografia e televisione com
e m

ezzi di ricerca scientifica e di 
insegnam

ento” (nel nn. 7-8, luglio-agosto 1957).

cinem
a scientifico

form
ato ridotto

stam
pa specializzata
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ices



55
54CN

R stava portando avanti 
un’inchiesta sulla presenza 
dell’attrezzatura cinem

atogra-
fica degli istituti universitari 
italiani, il cui risultato decreta 
la scarsa diffusione, anche 
negli istituti più equipaggiati, 
della proiezione com

e sussi-
dio alla didattica, e soprattut-
to la pressoché totale assen-
za della ripresa com

e m
ezzo 

di ricerca scientifica abituale
5.

L’adozione del form
ato ridotto 

è un tem
a centrale in queste 

pagine: l’articolo “Proiettori 
e film

 per l’insegnam
ento 

superiore” m
ette ad esem

pio 
in questione l’opportunità di 
dotare le aule universitarie 
di apparecchi di proiezione 
a 16 o 35m

m
: se a favore del 

passo norm
ale resta la m

i-
glior resa negli spazi vasti di 
un’aula, gli argom

enti a favore 
del passo ridotto sono orm

ai 
gli stessi consolidati fin dagli 
anni Trenta: il costo m

ino-
re dell’im

pianto e la m
inor 

necessità di energia, la facilità 
di installazione e la scarsa 
necessità di m

anutenzione,  
la m

aneggevolezza e la m
ag-

giore facilità d’uso rispetto 
agli im

pianti a passo norm
ale, 

la m
aggior lum

inosità e la 

m
aggior sicurezza in quanto 

pellicole non infiam
m

abili 
e, non ultim

o, la m
aggior 

disponibilità di m
ateriali da 

proiettare in questo form
a -

to – effetto dell’adozione del 
form

ato 16m
m

 com
e standard 

per i film
 didattici e educativi 

avvenuta nell’orm
ai lontano 

1934
6. N

on c’è alcun dub-
bio invece circa la scelta del 
form

ato ridotto nei film
 di ri-

cerca: per la realizzazione dei 
film

 chirurgici, ad esem
pio, il 

16m
m

 – quando non l’8m
m

 
– vince per ancora costo e 
m

aneggevolezza (M
ingazzini 1957). 

In effetti i destini del form
ato 

ridotto e del film
 scientifico 

si intrecciano paralleli in un 
percorso che passa per la 
pratica am

atoriale
7, tanto che 

Jean Painlevé (1967, 30) in una 
sua riflessione sull’opera del 
pioniere Jean C

om
andon, 

si trova a dover quasi ridim
en-

sionare la correlazione tra for-
m

ato ridotto e cinem
atografia 

scientifica:

È norm
ale che per que-

stioni econom
iche o 

legate alla luce e alla alla 
facilità d’uso i form

ati 
ridotti vengano utilizzati 

5  
Si veda il docum

ento inerente all’inchiesta nel dossier “Istituto di C
inem

atografia” 
Scientifica, Archivio Anica, C

ineteca Lucana.
6  

Anonim
o 1956b. Per la diretta filiazione tem

atica, si veda anche Rossi 1937.
7  

C
om

e possiam
o desum

ere, tra gli altri dall’articolo “Il ‘passo ridotto’ nel cam
po 

scientifico”, in C
ineguf, num

ero unico G
uf di M

ilano, 1943 e dallo spazio dedicato alle riprese 
scientifiche in Enrico C

osta, Il cinelibro (passo ridotto), H
oepli, M

ilano, 1942.

M
aria Ida Bernabei

dai cineasti scientifici; m
a 

il fatto che al ricercatore 
venga detto che deve gi-
rare in 16 o in 8m

m
 è una 

sciocchezza […]. Q
ueste 

questioni sul form
ato 

ridotto non im
portavano 

m
inim

am
ente al dottor 

Com
andon, che aveva bi-

sogno, per la m
icrocine-

m
atografia, del m

aggior 
cam

po visivo possibile 
con la m

assim
a resa del 

dettaglio e girava dunque 
in 35m

m
. Se avesse potu-

to girare in 70m
m

, certa-
m

ente l’avrebbe fatto! 

Ancora, la rivista dedica 
am

pio spazio agli sviluppi 
del film

 di ricerca e alle inno-
vazioni tecniche in m

ateria 
di cinem

atografia scientifi-
ca: troviam

o articoli sui vari 
m

odelli di m
icrocam

era per 
film

 in m
icrocinem

atografia 
(G

iannuzzi-Savelli 1958), sui sistem
i 

per elim
inare le radiazioni ter-

m
iche causate dalle sorgenti 

di luce durante le riprese in 
sala operatoria (G

oldberger 1958), 
e sulle “M

eraviglie dell’infra-
rosso” (Fontana 1961). 
Achille Berbenni dell’Istituto 
di cinem

atografia del politec-
nico di M

ilano firm
a un con-

tributo sui “Q
uindici m

ilioni 
di fotogram

m
i al secondo”  

(1960), il traguardo raggiunto 

dall’ultracinem
atografia – che 

si gira in 16m
m

 per ragioni 
legate alla velocità di scor -
rim

ento – e presentato al 
quinto C

ongresso di cinem
a-

tografia ultraveloce di W
a-

shington del 1960. Vincenzo 
Virno, direttore dell’Istituto 
di anatom

ia dell’Università 
di Rom

a preconizza invece 
la epim

icrostereoscopia, una 
sorta di m

icrocinem
atografia 

3D a colori, che possa funzio-
nare anche nella sua versione 
“a rallentatore” per le analisi 
cerebrali, cardiache e della 
m

ilza, arrivando a prefigurare 
per il m

edico diagnosta l’im
-

m
ersione in un “Un cineram

a 
d’eccezione”, un cineram

a 
diagnostico appunto (Virno 1956).  
Ancora, alcune pagine sono 
dedicate alla vetrina delle 
innovazioni tecniche più 
interessanti dell’industria 
cinem

atografica tutta, com
e 

ad esem
pio il sistem

a di 
proiezione Techniram

a della 
Technicolor, presentato in un 
articolo a firm

a Antonio Ven-
turini (1956), il segretario tecni-
co dell’ATIC, l’Associazione 
Tecnica Italiana per la Cine-
m

atografia e la Televisione, 
che aveva com

e organo la ri-
vista N

ote di tecnica cinem
a-

tografica e della cui creazione 
lo stesso direttore di Cinem

a 
e Scienza, Achille Valignani, 

cinem
a scientifico

form
ato ridotto

stam
pa specializzata

dopoguerra
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56era stato un anim

atore: un 
tassello in più per far luce 
sulla galassia di realtà istitu-
zionali che orbitano attorno 
a questa rivista.
Infine, un’attenzione di rilievo 
è riservata al form

ato ridot-
to tout court e alla cultura 
am

atoriale, che si sostanzia 
in un nutrito apparato pro-
m

ozionale dedicato, in con-
tributi com

e i “Vadem
ecum

 
del cineam

atore”, a uscita 
irregolare, o in pagine su con-
sigli tecnici e operativi, quali 
la scelta del tipo di pellicola 
ridotta (l’invertibile va bene 
per l’uso am

atoriale, la nega-
tiva sarà da preferirsi per l’uso 
in sala operatoria, Finestrauri 1957). 
N

on m
ancano inoltre m

om
en-

ti di riflessione sulla funzione 
educativa e culturale del for-
m

ato ridotto, studi sull’acusti-
ca delle sale in ridotto e spazi 
di approfondim

ento dedicati 
alle m

anifestazioni più gene-
ricam

ente riservate a questo 
form

ato, com
e il festival di 

M
ontecatini, quello di Salerno 

o quello di Rapallo – la m
u-

tualità di questi due canali da 
non darsi per scontata, data, 
all’inverso, la scarsità di spazi 
dedicati agli appuntam

enti 
del cinem

a scientifico e m
e-

dico em
ersa dallo spoglio di 

riviste pensate per l’am
atore 

quali Libero orizzonte-Cinem
a ridotto. Tra questi spazi spic -

ca il resoconto del Convegno 
nazionale del film

 a form
ato 

ridotto che, con la quantità e 
la varietà degli organi coin-
volti, dà pienam

ente conto 
della densità della nozione di 
form

ato com
e spazio infra-

strutturale di “addensam
enti 

di potere” (Volm
ar, Jancovic e Schneider 

2020, 11) “solcati da fitti inter-
scam

bi di (s)cariche istituzio-
nali, culturali e sociali” (M

ariani 
2021, 128). 
Tra i prom

otori di questo 
evento spiccano infatti, oltre 
al CN

R e all’ICE nella persona 
di Sabato Visco: il sottosegre-
tariato di Stato per lo spetta-
colo (Brusasca), la Direzione 
generale per lo spettacolo 
(D

e Pirro, D
e Tom

asi e O
rta), 

l’AN
ICA (M

onaco e Valigna-
ni), l’Ispettorato generale alla 
presidenza del Consiglio dei 
M

inistri (Scicluna), la presi-
denza dell’AN

EC (Barattolo), 
la presidenza della FEDIC 
(M

arconi), la Direzione della 
M

ostra d’arte cinem
atogra-

fica di Venezia (Am
m

annati), 
il Segretariato nazionale 
dell’Unione del form

ato 
ridotto (Cianfarani), l’ingegner 
Innam

orati e Francesco D
e 

Robertis, oltre a “num
erosi 

addetti culturali presso am
-

basciate e legazioni estere” 
(Anonim

o 1956a).
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International du Film
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